Allegato 1
Analisi casi individuali (alunni scelti in modo da avere una rappresentazione dei livelli presenti nella classe)

	Nomi
	Classe prima
	Classe seconda
	Classe terza 

	Ri 
	Intuisce la distinzione fra cifra e numero e riferisce le cifre al prezzo “parte in cent” e “parte in euro”. 

Considera la funzione della virgola.

Considera il  valore alle monete e non la posizione che hanno nella macchina nella macchina per leggere e scrivere gli scontrini, solo nell'ultima consegna di riflessione inizia a fare considerazioni sul “posto” ma in relazione ad un errore in cui si scambiava il posto di euro e cent.
	Inizia a considerare la posizione delle cifre riferendo il valore alle colonne che prendono il valore delle monete a cui si riferiscono. 

Ri non ragiona più sulle monete, come faceva in prima, ma sulle colonne che hanno preso il posto delle monete. 

Non c’è transfert nel riferimento a centimetri e millimetri e a ore e minuti. Cerca di spiegare il ruolo della “E”, della virgola e dei due punti riferendosi al ruolo che hanno in lingua. 
	 Nel lavoro sulle misura di capacità si riferisce al livello percettivo, dopo riesce a esplicitare la relazione (Ho fatto 1 del 10 lo trasformo in 2 e i dl 2 perché è 10 volte più piccolo il centilitro): passa da un ragionamento pratico, basato sulla percezione, a un ragionamento che si basa su relazioni matematiche.

È consapevole della necessità del cambio a 10 nel nostro sistema.

Nell’abaco considera la linea rossa/virgola come separatore della misura che sceglie dalle altre.

Per eseguire equivalenze fra le misure riferisce all’abaco i prefissi  k, h, c, d  che nell’abaco universale corrispondono al x 1000, x 100, 1/100, 1/10. Ciò in qualche caso lo fa sbagliare, come quanto dice che l’ettogrammo è 1/100 del kilogrammo perché:”1/100 perché inizia con l’h e l’h vale 100”. 

Nello scrivere 7 metri e 50 centimetri in centimetri si riferisce alla posizione: “750 perché i 7 metri li metto davanti e i 50 li metto dopo il 7”. In questo caso si ripropone l’opposizione euro/cent.

	In classe quarta Ri è sicuro nella scrittura di numeri e nell’operare sul numero moltiplicando e dividendo per 10, 100, 1000 si riferisce al variare degli ordini di grandezza).

Nell’equivalenze fra misure si riferisce all’abaco o alle relazioni fra misure spiegando correttamente ma incorrendo talvolta in errori nell’applicazione per distrazioni o conoscenze errate.

Nell’eseguire gli algoritmi è sicuro. 

Attribuisce correttamente il significato ai segni aritmetici e 

Gli errori formali nella scrittura della strategia nel calcolo orale corrispondono a un non completo controllo nell’esecuzione del calcolo che lo può condurre ad errori in situazioni complesse

Incertezze nella decodificazione e nel controllo della risoluzione di situazioni problematiche recuperate solo quando ricorre  ad una rappresentazione grafica funzionale altrimenti non riesce a controllare completamente.

	SB
	Distingue euro/cent  ma analizza subito facendo corrispondere alle monete le  cifre. 

Nella riflessione passa dalle monete alle colonne dell’abaco.
	Elabora una propria teoria che precisa in discussione:

-esplicita il ruolo dello zero  (aumento ordini di grandezza)

-il ripetersi delle cifre per formare i numeri

-per le difficoltà del cambio ritorna alle monete

- coglie la diversità nel cambio in contesto prezzi e minuti/ore: “perché i minuti non sono 92 dovresti fare il cambio… e fa 4 ore e 32 minuti”.


	Si riferisce alle colonne dell’abaco per fare le equivalenze ma esplicita la relazione fra le misure.

Ha chiara la struttura multipli e sottomultipli: “Perché il x va ai multipli perché moltiplichi e vanno in ordine di grandezza vanno oltre,  quelli con la frazione vanno sotto zero  all’incontrario”.

Nel giudicare l’abaco errato si rende conto che se il cambio non è a 10 sotto le colonne si scrive un numero che non corrisponde al valore delle monete che metti sull’abaco:

Nella scrittura delle misure la virgola è  separatore ma anche operatore di unione: 7, 50 m è “750cm  perché se la fai in centimetri non li metti separati ma attaccati”.

	In classe quarta sicuro nel dettato di numeri, nell’ordinamento, nell’esecuzione di moltiplicazioni per 10, 100, 1000, sicuro nell’attribuire significato ai segni aritmetici

Corretta l’esecuzione degli algoritmi.

Sa misurare, inserire nel righello muto, disegnare segmenti di misura data, operare equivalenze ma nell’esecuzione la sua spiegazione è carente e talvolta commette errori, infatti si riferisce alla relazione fra le misure quando le conosce bene (esempio metri/centimetri) mentre si riferisce alle colonne dell’abaco negli altri casi (per esempio equivalenza fra kilogrammi e decigrammi) e può incorre in errori quando non usa correttamente tale riferimento e non conoscendo bene la relazione non riesce a controllare.

La sua rappresentazione verbale del processo risolutivo non è mai completa anche se è autonomo nella risoluzione, ciò può causare difficoltà in quanto in situazioni complesse controlla il ragionamento ma non il calcolo.

	DP


	Considerazione concreta della posizione e degli spazi vuoti: occa le cifre e le riferisce alle monete e tocca dove non ci sono ma non fa corrispondere lo zero che invece associa subito all’aumentare l’ordine di grandezza). 

Intuisce che occorrono due cifre per i centesimi che solo arrivando a cento si possono cambiare con l'euro. 

Considera funzione simbolo euro e virgola.

	Subito non  distingue cifra /numero, ma supera il livello operativo e  coglie il variare dell’ordine di grandezza in relazione alle colonne dell’abaco e riesce a spiegarlo.

Continua la scarsa importanza data alla scrittura dello zero come indicante che non si sono monete: nella riflessione sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive in lettere il prezzo come uno e otto, ma nella spiegazione ha chiaro che nel primo ci sono 08 cent e nel secondo 80 e traduce come 180  e 108 . 

Nella misura attribuisce correttamente  il valore alle cifre riferendosi percettivamente al righello (“vede” i 10 mm fra 11 cm e 12 cm e situa la posizione dei 3 mm).

Ha chiaro il cambio (anche nel diverso contesto prezzi/minuti) ma deve essere sollecitato a spiegare:  “… il punto si usa per separare i cent dall’euro invece  i : servono per le ore, non si può scrivere  3. 92 perché il punto serve quando si arriva a 10 invece con i : si arriva a 60”.
	Esplicita la funzionalità dei sottomultipli trovati sul metro: “Quando il metro era solo 1 metro quando andavamo a fare le misure alcuni dovevano dire 5 m e una mano quindi avevano problemi. Quando il nostro metro è 1/10 = 0,1 = 1 dm, alcuni quando andavano a fare le misure dicevano 4 m e 1 dito. Quando noi abbiamo messo i 100 cm nel metro quando andavamo a misurare dicevamo 4 m e 5 cm o … così non avevamo più problemi”.

Si riferisce alle relazioni fra le misure (quante volte una misura sta nell’altra) per fare le equivalenze ma anche alla posizione sull’abaco (avanti/dietro) rispetto all’unità.

Per chiarire la rappresentazione  decimale e frazionaria dei numeri ritorna alle monete: “sappiamo che è così perché sappiamo che la moneta da 10 cent è 0,10 e 1/10”.

Spiega il modo corretto di mettere multipli e sottomultipli delle misure nell’abaco in riferimento all’unità: 

Nell’esplicitare gli errori sull’abaco  coglie la necessità del cambio a 10..

Ha chiaro che ogni colonna aumenta l’ordine di grandezza e che ogni zero corrisponde a moltiplicare per 10.

	In classe quarta nel calcolo orale continua ad essere molto veloce e riesce a scrivere in modo formalmente corretto la strategia seguita, in alcuni casi le incertezze nella formalizzazione lo conducono a errori nel calcolo il che porta a pensare che usi la strada della scrittura formale anche mentre esegue il calcolo.

Esecuzione corretta e sicura degli algoritmi, anche nelle moltiplicazioni per 10, 100, 1000 con interi e decimali. Molto sicuro nel dettato di numeri e nell’ordinamento.

Consolidato il significato dei segni aritmetici.

Controlla autonomamente il processo risolutivo ma può essere avere difficoltà nel risalire dal testo del problema alla situazione problematica e, se non la rappresenta correttamente verbalmente o aritmeticamente può incorrere in errori.

Nell’operare equivalenze può ancora incorrere in errori nei casi più difficili in quanto la spiegazione del ragionamento è corretta ma fa errori nell’applicazione.

	Sir


	Deve essere l’insegnante a mediare collegando  le cifre del prezzo alle monete in modo che Sir possa leggere il prezzo.

La mediazione non porta però alla  consapevolezza e ciò emerge nelle consegne di riflessione.


	Con  l’abaco fotocopiato ci sono risultati migliori forse perché non ci sono i problemi della gestione operativa che Sir e altri bambini con problemi hanno nell’uso delle  monete vere.
I miglioramenti sono dovuti solo alla maggiore facilità nell’allenamento e anche nelle consegne di riflessione non arriva a conclusioni personali che vadano al di là del ricordo delle regole che sono state introdotte in classe.
	La sua comprensione delle relazioni fra le misure è a livello percettivo (ciò è possibile nelle misure di lunghezza e di capacità). 

Intende la virgola come separatore delle cifre che valgono da quelle che non valgono. 

Si  riferisce all’abaco  per fare le equivalenze ma non controlla con l’esposizione di un ragionamento sulla relazione fra le misure. 

	In classe quarta ha avuto la certificazione di dislessia, disgrafia, discalculia.

Nell’esecuzione degli algoritmi ha raggiunto una certa sicurezza se non ci sono eccessive difficoltà e se ha tempi distesi per l’esecuzione., riesce a scrivere e leggere i numeri e a ordinarli sufficientemente. 

Riesce a gestire le moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000 se c’è un input iniziale dell’insegnante nel ricordare la procedura.

Diversi errori nella misura (problemi nel gestire a livello operativo quando connesso al misurare) e nelle equivalenze, si riferisce all’abaco per gestirle ma non spiega la propria procedura e nel 50% dei casi lo usa in modo errato.

Consolidato il significato dell’addizione e della moltiplicazione, non completamente quello della sottrazione, dipende dalle situazioni problematiche e in ogni caso c’è carenza nella spiegazione del ragionamento o nella scrittura consapevole della risposta. Ancora difficoltà per i significati della divisione (necessario l’input dell’insegnante).

Non controlla il processo risolutivo perché non rappresenta la situazione problematica correttamente (non riesce a risalire da sola dal testo del problema alla situazione) e perché non riesce a progettare una sequenza di azioni (pensa di poter risolvere tutto con una sola azione).

Nel calcolo mentale riesce in parte a gestire solo addizioni e sottrazioni.

	SP


	Occorre la mediazione dell’insegnante ma non  arriva alla considerazione dell'influenza della posizione sul valore delle cifre se non nell'ultima consegna di riflessione.


	Gestisce l’abaco fotocopiato meglio di quello vero con le monete. Dopo l’interazione con l’insegnante a livello operativo coglie il valore posizionale e il cambio.


	Usa l’abaco riferendosi alla posizione.

Ha chiaro che ogni colonna vale 10  e il suo intervento porta a chiarire che in ogni colonna il valore si moltiplica x 10 e a concludere la discussione con la “scoperta” delle potenze del 10.


	In classe quarta  SP riesce bene nel controllare il calcolo orale (molto intuitivo e rapido specie nelle situazioni facilmente dominabili) e tende a fare i calcoli a mente in quanto ha difficoltà nello scrivere e nello strutturare in modo adeguato lo spazio del foglio per cui finisce per confondersi nell’esecuzione specie quando diventano più complessi, inoltre è molto lento.

Nel dettato di numeri dimostra ancora incertezze. 

Ha il significato dei segni aritmetici e controlla il processo risolutivo se si impegna nella lettura del testo del problema.

Iniziali difficoltà a livello operativo nel gestire l’uso del righello e nel misurare superati solo nel corso dell’anno, non riesce a costruirsi una strategia per eseguire le equivalenze in quanto non riesce a utilizzare funzionalmente l’abaco o le relazioni fra le misure (difficoltà anche nelle x e : per 10, 100, 1000) se l’insegnante non l’aiuta a seguire la procedura..

	Ila


	La distinzione operata fra cifra e numero sembra collegata al distinguere euro da cent: c'è un riferimento concreto alle monete che però non è ancora direttamente collegate alla posizione che ne determina il valore. 


	Coglie il cambiare del valore cambiando la posizione e coglie il variare degli ordini di grandezza con l’aumentare degli zeri. Esplicita il cambiamento di valore secondo la posizione. 

La gestione operativa confusa (con le monete) la porta a appoggiarsi alle colonne dell’abaco riferendole non alle monete ma alla posizione. 

Ma per spiegare ritorna alle monete anche quando  si lavora sul cambio.

In discussione esprime valutazioni sul ruolo dello zero nel “far andare avanti i numeri”.


	Nel lavoro sulle misure di capacità si rende conto che servono i sottomultipli del litro per leggere con maggiore precisione la misura dell’acqua nel contenitore. 

Coglie la funzione della linea rossa/virgola per separare le misure riferendosi, oltre che alla separazione euro/cent, alla espressione delle misure in altre unità di misura in cui si devono separare i “pezzi” che rimangono:  

Nella riflessione su un errato posizionamento sull’abaco universale ha chiaro che decimi, centesimi e millesimi “valgono meno quindi vanno dietro e non davanti”.

Nella riflessione su altri errori 

 coglie che non si rispetta l’ordine di grandezza riferendosi  solo a moneta da 1 cent e moneta da 1 euro:  “Infatti 10 x 10 fa 100,  10 x 10 x10 fa 1000 quindi ce ne manca uno da 10 che se lo moltiplichi fa 1000”.  

	In classe quarta  Ila iniziali incertezze nel calcolo scritto e orale e nel dettato di numeri superate nel corso dei primi mesi di scuola. Diventa sicura nell’esecuzione degli algoritmi (anche nelle moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000). 

Si riferisce all’abaco per eseguire le equivalenze (e anche le moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000 con i decimali) e gestisce con una certa sicurezza la procedura ma può perdere il controllo.
Nel calcolo orale occorre più tempo soprattutto per la formalizzazione della scrittura delle strategie.

Ha il significato di addizione, moltiplicazione e sottrazione ma non ancora completamente i significati della divisione.
Controlla il processo risolutivo nelle situazioni semplici ma non riesce a pianificare da sola le situazioni complesse.

	Ka


	Distingue cifre e numero e sa leggere il numero, esplicita la differenza cifra e numero e considera il ruolo della virgola come separatore euro/cent,  Lo interessa il discorso sulle cifre (e gli zeri).

 È molto concreto nel lavoro sull'abaco e nella riflessione il suo ragionamento.
	Gestisce l’abaco fotocopiato peggio di quello con le monete.
Supera il livello operativo e raggiunge il simbolico  nella riflessione: spiega riferendosi alla posizione delle cifre.

Per il cambio usa sia la motivazione del “non stare nella colonna”, sia l’attenzione a vedere cosa succede quando si aggiungono le monete. 
Si  stacca dalle monete per poi ritornarci quando occorrono maggiori spiegazioni

Lo affascina l’incremento di valore che dà l’aggiungere zeri, scopre anche il decremento che avviene togliendo gli zeri. 

Si rende conto della diversità nel modo di scrivere le ore rispetto ai prezzi ma non riesce a spiegarla. 
	Racconta la storia del metro che è stato suddiviso in decimetri e successivamente in centimetri evidenziando che le tacche si rimpiccioliscono: è la percezione a chiarire la sua intuizione dei sottomultipli.
Attento al cambiamento degli ordini di grandezze e al ruolo che hanno gli zeri nell’individuare tale cambiamento.

Nelle discussioni sull’abaco universale ha chiaro che  “si moltiplica sempre per 10 perché ogni zero è una colonna”

Usa l’abaco per fare le equivalenze considerando gli ordini di grandezza: “3 ordini di grandezza perché vai dal kg all’ettogrammo al dag al grammo”.

Usa l’abaco per  relazionare fra di loro le unità di misura: passando da un livello in cui predomina l’esperienza percettiva all’uso di uno strumento in cui non c’è più riferimento né concreto né percettivo.

	In classe quarta  Ka è sicuro nel calcolo orale (ma non riesce ancora a scrivere in modo formalmente corretto la strategia), nel calcolo scritto e nella lettura e scrittura dei numeri.

Esegue correttamente le moltiplicazioni e le divisioni per 10, 100, 1000 anche con i decimali (si riferisce all’abaco usando una strategia funzionale). È sicuro nella misura ma non ancora completamente nelle equivalenze: si riferisce all’abaco ma non ha ancora sistematizzato una strategia.

Ha il significato dei segni aritmetici.
intuisce come risolvere le situazioni problematiche se riesce a risalire ad esse dal testo del problema ma non esplicita il ragionamento e ciò non gli permette di controllare il processo risolutivo in situazioni complesse.

	Ke


	Probabilmente Kevin ha costruito la distinzione euro/cent nella situazione pagamenti quando l'insegnante scriveva il prezzo alla lavagna leggendolo e nella  situazione acquisto in negozio, in cui veniva consegnato lo scontrino relativo all'acquisto. Le discussioni sul modo di pagare più comodo per leggere il prezzo hanno strutturato il corretto riferimento alla posizione/valore delle monete.


	Raggiunge maggior sicurezza nell’uso dell’abaco fotocopiato quando la richiesta di scrivere il prezzo in euro e in cent diventa sistematica.

Spiega riferendosi alla posizione delle cifre.

In discussione sul cambio interviene sul ruolo dello zero: “sì che valgono qualcosa perché gli zeri non è si può sempre rimanere a 1, 2, 3, 4, 5, quindi gli zeri valgono qualcosa perché fanno sempre andare più avanti” 
Per il  cambio si riferisce sia alle colonne sia alle monete. 

Nella riflessione sul modo diverso di scrivere ore e minuti esplicita la diversità nel cambio: “c’entra perché dice che i cent arrivano a 100 e i minuti a 60”.


	Nelle riflessioni successive acquisisce con maggiore chiarezza il ruolo della linea rossa/virgola-
Nelle discussioni sull’abaco universale è attento alla distinzione multipli/sottomultipli e alla corrispondenza del numero degli zeri con l’ordine di grandezza per i multipli, intuisce che per i sottomultipli accade qualcosa di simmetricamente opposto e dal suo input la classe approccia socialmente le potenze del 10 negative.

Gestisce le equivalenze considerando la relazione fra le misure coinvolte.

Con le misure di capacità dal riferimento alla percezione arriva all’esplicitazione della relazione, ma si riferisce anche alle posizioni sull’abaco:  “perché il 5 sono dl e i decilitri sono più piccoli del  litro e il millilitro ce ne vuole 100 per fare un decilitro”.
Coglie la funzione della “linea rossa mobile”: “abbiamo fatto una linea rossa per dividere i decimetri dai centimetri… devi mettere alla fine il simbolo dm perché  dividi i decimetri dai centimetri perché se metti il simbolo cm sembra che dividi centimetri da millimetri”.

Nella riflessione sull’abaco errato ,  coglie che non si fa il cambio a 10 ed  esplicita che le colonne delle monete da 5, 2, 1 corrispondono tutte allo stesso ordine di grandezza che deve avere una sola colonna..

	In classe quarta  Ke controlla il calcolo scritto e orale e non ha problemi nel dettato di numeri.

Esegue correttamente le moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000 che controlla considerando il variare degli ordini di grandezza sull’abaco ma anche le relazioni fra gli ordini di grandezza con consapevolezza di ciò che significa moltiplicare e dividere per 10, 100, 1000.

Allo stesso modo controlla l’esecuzione delle equivalenze (talvolta non spiega con maggiore precisione la propria strategia che diventa automatica ma riesce a gestire con consapevolezza). N on ha problemi nella gestione operativa della misura..

Ottima rappresentazione e organizzazione e controllo della risoluzione delle situazioni problematiche (ha il significato dei segni aritmetici). Comprende il testo del problema risalendo alla situazione problematica e gestisce anche procedure complesse esplicitando il calcolo e scrivendo una risposta completa..

	Dil


	Legge il prezzo contando il valore sulle monete. 
Distingue le cifre e legge correttamente il numero considerando la funzione della virgola. 
Il valore delle cifre diventa subito indipendente dalle monete sull'abaco.

Emerge  l'attenzione alla “posizione”..


	Nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 si riferisce alle monete ma anche alle colonne.
In discussione dichiara che gli zeri non valgono niente ma alla fine del dibattito chiarisce “se sono da soli”.

Nel cambio dalle monete arriva alla posizione delle colonne dell’abaco.
Nelle riflessioni sulla differenza fra il modo di scrivere i prezzi e ore/minuti si riferisce al significato della “E” per cui conclude che non c’è distinzione essendo la “E” in entrambe le scritture e  non si riferisce alla differenza nel cambio.


	Racconta in maniera esauriente cosa è successo durante la costruzione del metro con i sottomultipli:

“Il metro è vuoto senza misure …Il metro (ha)  10 spazi di 10 cm …Il metro è con le frazioni decimali cioè 100 cm e 10 spazi di 10 cm e dentro ogni spazio di 10 cm si cono 10 cm …”

Interessante che non espliciti i decimetri ma scriva “spazio da 10 cm”.

Si riferisce chiaramente all’abaco per le equivalenze con le misure di capacità.
Vede i sottomultipli come “misure piccole” separate da quelle più grandi dalla linea rossa”.
Esplicita la corrispondenza fra le monete e le  misure ritornando all’esperienza concreta ma si riferisce anche alla posizione e alle colonne corrispondenti agli ordini di grandezza e indicanti la relazione fra le misure: “: 1/10 perché da kg a hg c’è un posto allora un kg lo tagliamo solo in 10”-

Esplicita che sull’abaco c’è corrispondenza fra quantità e valore.
“Conta le monete però deve anche .. contare il valore ...fa tante colonne e allora mette le colonne sbagliate però se nella colona da uno ce ne metti dieci allora devi cambiare con la colonna da 10 e allora la colonna da 5  è un intruso e non ci deve essere”.

Coglie la funzione della linea rossa:.

	In classe quarta  Dil  gestisce senza problemi il calcolo scritto, orale (può ancora scrivere in modo formalmente errato la strategia)e il dettato di numeri. Ottima gestione della misura.

Controlla le moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000 e l’esecuzione delle equivalenze riferendosi all’abaco e agli spostamenti delle cifre al variare degli ordini di grandezza.

Sicuro nel significato delle operazioni. Gestisce autonomamente le situazioni problematiche usando la notazione aritmetica che successivamente esplicita verbalmente tale approccio può causare, sebbene raramente, incomprensioni se non c’è un’intuizione rapida e chiara della situazione problematica, altrimenti generalmente ha un buon controllo anche di situazioni complesse.


